
ALLEGATO IV

BPOL - Business Plan On Line
INTERVENTO SRD13 – BANDO 2023 

Il business plan è composto da una parte economico finanziaria con i dati di bilancio consuntivi e preventivi 
dell'impresa e da una parte descrittiva con le informazioni sull'impresa e sul progetto (relazione descrittiva 
del business plan). L'obbligo di presentazione del business plan riguarda tanto la parte economico finanziaria 
quanto la parte descrittiva, attesa la complementarietà delle informazioni contenute nelle due sezioni.
L'impresa  dovrà  compilare  le  maschere  di  interesse  nell'ambito  dell'applicativo,  inserire  la  relazione 
descrittiva  del  business  plan  redatta  utilizzando  il  format  specifico  della  Regione  Piemonte  scaricabile  
dall'area di assistenza del BPOL, confermare il business plan ed ottenere il documento definitivo generato  
dall’applicativo in formato PDF e sul quale è presente il codice univoco “CBP”
Su sistemapiemonte dovrà essere utilizzata la funzione per associare alla domanda di sostegno il business  
plan chiuso inserendo il relativo codice CBP. Effettuando l'associazione sul sistema viene reso disponibile il  
documento  definitivo  PDF  che  si  considera  allegato  alla  domanda  ed  è  il  documento  valido  per  la 
valutazione della stessa.

Redditività economica della situazione ex ante gli investimenti

L’impresa, al fine di dimostrare di essere in condizioni di redditività economica, deve allegare alla domanda  
di sostegno il business plan predisposto utilizzando l'applicativo "Business Plan On Line" (BPOL) sviluppato 
da ISMEA nell'ambito della Rete Rurale Nazionale e accessibile sul portale www.sistemapiemonte.it. 

L’indice di  redditività,  tra  quelli  calcolati  dall’applicativo,  che consente  di  evidenziare  la  capacità  della 
gestione operativa delle imprese di produrre reddito, di reintegrare il capitale fisso consumato nel processo  
produttivo, di far fronte agli oneri finanziari ed al pagamento delle imposte, è identificato con il margine 
operativo lordo (MOL) della gestione caratteristica (collegata cioè all’attività tipica dell’azienda), inclusa la  
voce “Altri costi fissi” del BPOL sulla base dei dati relativi alla situazione ante investimenti, quindi riferito  
agli ultimi due esercizi sociali conclusi precedenti la presentazione della domanda di sostegno. Per esercizi  
sociali conclusi si intendono gli esercizi amministrativi per i quali sia stato redatto e depositato al Registro 
imprese della Camera di Commercio il relativo bilancio, ovvero, per le imprese che non hanno l’obbligo di 
deposito del bilancio, sia stata presentata la relativa dichiarazione dei redditi. Per il rispetto del requisito  
della redditività ex ante, il valore del MOL (al netto della voce “Altri costi fissi”, si veda nel BPOL la pagina 
risultati “Indicatori E.F.”) deve essere pari o superiore a zero nei due esercizi considerati.

Le  stesse  regole  si  applicano  anche  per  le  imprese  di  nuova  o  recente  costituzione  che  alla  data  di  
presentazione  della  domanda  di  sostegno  dispongono  di  dati  consuntivi  di  bilancio  relativi  ad  un  solo  
esercizio precedente la domanda di sostegno, e per il quale sia stato redatto e presentato in CCIAA il relativo  
bilancio e/o presentata la relativa dichiarazione dei redditi, sempre che l’impresa abbia effettivamente svolto 
nell’esercizio di riferimento attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.

Nel caso in cui, anche per un solo esercizio consuntivo, il valore dell’indicatore MOL (al netto della voce  
“Altri costi fissi”,) sia minore di zero, l’impresa può corredare la domanda di sostegno con documentazione  
probante che attesti l’accadimento di eventi congiunturali o situazioni particolari tali da aver condizionato  
negativamente i risultati della gestione caratteristica relativamente agli anni con MOL negativo (ad esempio 
la particolare situazione delle società cooperative agricole che utilizzano come costi  delle materie prime  
conferite gli effettivi pagamenti ai soci). Tali giustificazioni devono essere evidenziate nella nota sul progetto  
allegata al BPOL ed essere in relazione ai dati e agli indici calcolati nel business plan.

Per le imprese di nuova o recente costituzione che alla data di presentazione della domanda di sostegno:

a) dispongono di dati consuntivi di bilancio relativi ad un solo esercizio precedente la domanda di sostegno 
e per il  quale non sia stato redatto e presentato in CCIAA il  relativo bilancio e/o presentata la relativa  
dichiarazione dei redditi, ai fini della verifica del rispetto del requisito della redditività ex ante il valore del  
MOL (al  netto  della  voce “Altri  costi  fissi”,”)  deve essere  pari  o  superiore  a zero nell’esercizio in  cui  
l’investimento è a regime (ultimo anno del business plan);
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b) dispongono di dati consuntivi di bilancio relativi ad un solo esercizio precedente la domanda di sostegno 
o a più esercizi, ma non hanno effettivamente svolto in tale/i esercizio/i attività di impresa di trasformazione 
e commercializzazione, ai fini della verifica rispetto del requisito della redditività ex ante, il valore del MOL 
(al netto della voce “Altri costi fissi”,) deve essere pari o superiore a zero nell’esercizio in cui l’investimento 
è a regime (ultimo anno del business plan);

c) non dispongono di dati  consuntivi di bilancio, per il rispetto del requisito della redditività ex ante, il 
valore del MOL (al netto della voce “Altri costi fissi”) deve essere pari o superiore a zero nell’anno in cui  
l’investimento è a regime (ultimo anno del business plan).

L'avvio di una nuova attività di un'impresa esistente non configura una nuova impresa. 

Redditività economica della situazione ex-post gli investimenti

Per la dimostrazione della redditività economica derivante dalla realizzazione degli investimenti ex post è  
necessario far riferimento al business plan elaborato utilizzando l’applicativo “B-POL” sviluppato da ISMEA 
nell’ambito della Rete Rurale Nazionale.

L’indice di redditività, tra quelli calcolati dall’applicativo, che consente di evidenziare l’economicità globale 
dell'impresa  cioè  la  sua  capacità  di  sfruttare  gli  investimenti  in  essere  producendo un  flusso di  reddito 
proporzionato  alle  risorse  impiegate,  è  il  ROI  (Return  on  Investment).  Tale  indice  misura  la  capacità  
dell’azienda di dare una congrua remunerazione al capitale investito in azienda e si ottiene dal seguente 
rapporto:

ROI: “Rapporto percentuale tra il Reddito operativo dell’anno corrente (comprensivo della voce interessi  
attivi) e il valore medio del Totale Impieghi dell’anno corrente e dell’anno precedente”.

Per il rispetto del requisito della redditività ex post, il valore del ROI relativo all’esercizio a regime (ultimo  
anno del  business  plan)  deve  essere  almeno pari  al  3,85% (pari  al  rendimento lordo  dei  BTP  triennali 
rilevato all'asta del 12 ottobre 2023). Il requisito della redditività ex post è ritenuto soddisfatto anche quando 
il valore del ROI relativo all’esercizio a regime (ultimo anno del business plan) rispetta entrambe le seguenti 
condizioni: il suo valore è maggiore di zero ed è uguale o maggiore al ROI relativo all’ultimo esercizio 
precedente la domanda di sostegno per il quale sia stato redatto e presentato in CCIAA il relativo bilancio, 
e/o per il quale sia stata presentata la relativa dichiarazione dei redditi.

Le  stesse  regole  si  applicano  anche  per  le  imprese  di  nuova  o  recente  costituzione  che  alla  data  di  
presentazione  della  domanda  di  sostegno  dispongono  di  dati  consuntivi  di  bilancio  relativi  ad  un  solo  
esercizio precedente la domanda di sostegno, e per il quale sia stato redatto e presentato in CCIAA il relativo  
bilancio e/o presentata la relativa dichiarazione dei redditi, sempre ché l’impresa abbia effettivamente svolto 
nell’esercizio di riferimento attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.

Per le imprese di nuova o recente costituzione che, alla data di presentazione della domanda di sostegno:

a) dispongono di dati consuntivi di bilancio relativi ad un solo esercizio precedente la domanda di sostegno, 
e per il  quale non sia stato redatto e presentato in CCIAA il  relativo bilancio e/o presentata la relativa  
dichiarazione dei redditi, ai fini della verifica del rispetto del requisito della redditività ex post, il valore  
percentuale del ROI deve essere superiore a zero nell’esercizio in cui l’investimento è a regime (ultimo anno 
del business plan);

b) dispongono di dati consuntivi di bilancio relativi ad un solo esercizio precedente la domanda di sostegno 
o a più anni  ma non hanno effettivamente svolto in tale/i  anno/i  attività di impresa di  trasformazione e 
commercializzazione,  ai  fini  della  verifica  del  rispetto  del  requisito  della  redditività  ex  post,  il  valore  
percentuale del ROI relativo nell’esercizio a regime (ultimo anno del business plan) deve essere superiore a  
zero;

c) non dispongono di dati  consuntivi di bilancio, per il rispetto del requisito della redditività ex post,  il 
valore  percentuale  del  ROI  relativo  all’esercizio  a  regime (ultimo  anno  del  business  plan)  deve  essere 
superiore a zero.
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L’impresa può inserire nella nota sul  progetto le considerazioni  che ritiene opportune,  riguardanti  i  dati  
previsionali utilizzati per la redazione del business plan e gli indici ottenuti, al fine di giustificare e rendere  
credibile il suo progetto di investimento.

Gli  anni  di  riferimento -1  e  -2 necessari  per  la  compilazione del  BPOL e  dei  quadri  su  SIAP,  si 
riferiscono agli   ultimi due esercizi sociali conclusi. Per esercizi sociali conclusi si intendono gli esercizi   
amministrativi  per  i  quali  sia  stato  redatto  e  depositato  al  Registro  imprese  della  Camera  di  
Commercio il relativo bilancio, ovvero, per le imprese che non hanno l’obbligo di deposito del bilancio, 
sia stata presentata la relativa dichiarazione dei redditi.

Gli  anni  +1,  +2,  +3,  +4,  +5  su  SIAP si  riferiscono  agli  anni  successivi  alla  data  di  conclusione 
dell'istruttoria del pagamento del saldo. L’anno a regime del BPOL corrisponde all’anno +1 su SIAP.

Il  BPOL obbliga alla  compilazione  anche degli  anni  intermedi  pertanto  i  dati  presenti  sul  BPOL 
andranno dagli ultimi due  esercizi sociali conclusi (-1 e -2) fino all’anno successivo alla conclusione 
degli investimenti.
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